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L’Istituto Nazionale “B. Ramazzini”

 L'Istituto Nazionale per lo studio e il controllo dei 
tumori e delle malattie ambientali "B. Ramazzini" è 
una cooperativa sociale ONLUS costituita nel 1987 
che conta più di 35.000 soci 
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 Scopi dell’Istituto Ramazzini:

 l’attuazione di iniziative per la prevenzione di tumori 
attraverso una strategia basata sulla promozione della ricerca 
scientifica

 la formazione di personale specializzato

 la diffusione dell’informazione sui rischi cancerogeni 
ambientali e professionali

 la messa in atto di programmi clinici di diagnosi precoce dei 
tumori

L’Istituto Nazionale “B. Ramazzini”
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CENTRO DI RICERCA SUL CANCRO CESARE MALTONI



CENTRO DI RICERCA SUL CANCRO CESARE MALTONI

 
 

 
Con oltre 200 composti studiati per la loro 

cancerogenicità’, è il secondo centro nel mondo per 
numero di sostanze studiate dopo il US National Toxicology 
Program

  
   

 

 Cancerogenicità:

   

 

•  Chiara evidenza

 

(44%)

  
 

•  Evidenza borderline
 

(16%)
  

 
•  No evidenza di cancro

 
(40%)

     

James Huff, Chemicals studied and evaluated in long-term carcinogenesis bioassays by both the Ramazzini Foundation and the National Toxicology Program: 
in tribute to Cesare Maltoni and David Rall, in Annals of the New York Academy of Sciences, vol. 982, 1° dicembre 2002, pp. 208–230.



 Saggi sperimentali su roditori: validità per l’identificazione dei rischi per 
l’uomo

 Condivisione di numerose basi genetiche, farmacologiche, tossicologiche, 
e risposte cancerogene

 Riproducibilità di risultati condotti indipendentemente in diversi laboratori

 Agenti dimostrati cancerogeni per l’uomo che risultano esserlo altrettanto 
in animali sperimentali quando adeguatamente studiati

 Strumento essenziale di prevenzione primaria poiché’ permettono di 
testare la tossicità delle sostanze prima che queste possano provocare 
danni per la salute a uomini, donne e bambini  

Mandrioli D, Silbergeld EK. Evidence from Toxicology: The Most Essential Science for Prevention. Environ Health Perspect. 2016;124(1):6-11. 
doi:10.1289/ehp.1509880

Carcinogenesis bioassays: study duration and biological relevance. Food Chem Toxicol. 2001 Jul;39(7):739-44. Haseman J1, Melnick R, Tomatis 
L, Huff J.

Gift JS1, Caldwell JC, Jinot J, Evans MV, Cote I, Vandenberg JJ. Scientific considerations for evaluating cancer bioassays conducted by the 
Ramazzini Institute. Environ Health Perspect. 2013 Nov-Dec;121(11-12):1253-63. 

Il contributo degli studi sperimentali dell’IR su tutti i tipi di amianto 



Il contributo degli studi sperimentali dell’IR su tutti i tipi di amianto 
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Il contributo degli studi epidemiologici dell’IR su tutti i tipi di amianto 



Collegium Ramazzini



ESPOSIZIONI A SOSTANZE CHIMICHE: PRIORITA’ GLOBALI

Le principali esposizioni chimiche 
identificate come prioritarie 
includono: 
1. Amianto 
2. Silice 
3. Metalli pesanti 
4. Solventi 
5. Coloranti 
6. Nanomateriali artificiali (MNM) 
7. Sostanze perfluorurate (PFAS) 
8. Interferenti endocrini (EDC) 
9. Pesticidi 
10. Inquinamento dell’aria

Secondo l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO), ogni anno più 
di 1 miliardo di lavoratori è esposto a sostanze pericolose, inclusi 
inquinanti, polveri, vapori e fumi nei loro ambienti di lavoro.



PRIORITA’ GLOBALI (ILO): AMIANTO



COLLEGIUM RAMAZZINI: CRITERI DI HELSINKI



COLLEGIUM RAMAZZINI: CAUSALITA’ MESOTELIOMA



TOOLKIT PER LA VALUTAZIONE DEGLI STUDI EPIDEMIOLOGICI



CONFLITTI DI INTERESSE: FONTE DI BIAS DEGLI STUDI

Ci sono prove sufficienti che i conflitti di interesse finanziarii siano in grado di 
influenzare i risultati degli studi (ovvero siano fonte di “bias”), sia negli studi umani che 
non umani, in molti campi tra cui l'epidemiologia e la tossicologia 

I conflitti di interesse finanziari introducono “bias” a tutti i livelli del processo di ricerca e 
pubblicazione (legami finanziari dell'autore, sponsorizzazione del lavoro e finanziamento 
delle riviste) 

D'altra parte, non ci sono prove che i cosiddetti "COI non finanziari" costituiscano una 
fonte sistematica di bias.

Le revisioni sistematiche e la metodologie evidence-based più avanzate in epidemiologia 
e tossicologia tengono conto dei conflitti di interesse finanziari quando si valuta il 
rischio di bias e la qualità dell'evidenza dello studio

Mandrioli D, Kearns CE, Bero LA. Relationship between Research Outcomes and Risk of Bias, Study Sponsorship, and Author Financial Conflicts of Interest in Reviews 
of the Effects of Artificially Sweetened Beverages on Weight Outcomes: A Systematic Review of Reviews. PLoS One. 2016 Sep 8;11(9):e0162198. doi: 
10.1371/journal.pone.0162198.

Bero LA, Grundy Q. Why Having a (Nonfinancial) Interest Is Not a Conflict of Interest. PLoS Biol. 2016 Dec 21;14(12):e2001221. doi: 10.1371/journal.pbio.2001221.

Woodruff TJ, Sutton P. The Navigation Guide systematic review methodology: a rigorous and transparent method for translating environmental health science into 
better health outcomes. Environ Health Perspect. 2014 Oct;122(10):1007-14. doi: 10.1289/ehp.1307175. Epub 2014 Jun 25. 

Pega F, Norris SL, Backes C, Bero LA, Descatha A, Gagliardi D, Godderis L, Loney T, Modenese A, Morgan RL, Pachito D, Paulo MBS, Scheepers PTJ, Schlünssen V, 
Sgargi D, Silbergeld EK, Sørensen K, Sutton P, Tenkate T, Torreão Corrêa da Silva D, Ujita Y, van Deventer E, Woodruff TJ, Mandrioli D. RoB-SPEO: A tool for assessing 
risk of bias in studies estimating the prevalence of exposure to occupational risk factors from the WHO/ILO Joint Estimates of the Work-related Burden of Disease 
and Injury. Environ Int. 2020 Feb;135:105039. doi: 10.1016/j.envint.2019.105039. Epub 2019 Dec 18. 



GRAZIE

“Gli alti costi [umani ed economici] probabilmente rappresentano la ragione per 
cui, nel settore della cancerogenesi ambientale e sperimentale, le parole si 
sostituiscono a fatti, le opinioni ai dati, e i congressi e i resoconti delle 
commissioni sommergono i buoni dati di laboratorio”  
[Cesare Maltoni]

C. Maltoni, G. Lefemine e A. Ciliberti, Carcinogenicity bioassays of vinyl chloride monomer: a model of risk assessment on an experimental basis, in 
Environmental Health Perspectives, vol. 41, 1° ottobre 1981, pp. 3–29. 
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